INTERVISTE AGLI ATLETI ITALIANI

COMBINATA NORDICA 22 FEBBRAIO

LUKAS RUNGGALDIER:

“Nel fondo sono andato abbastanza bene, mancava un po’ di vivacità però ho tirato fuori il meglio da poter star tranquillo e guardare avanti. Mi dispiace non essere partito tra i primi, però nel salto sono andate storte troppe cose, fa male accettare questi momenti, ma bisogna rimanere fiduciosi e sereni. Il Mondiale non finisce oggi, adesso c’è anche la prova a squadre, è un’altra gara e vedremo chi se la merita di più.”

ARMIN BAUER:

“E’ stata difficile, secondo me in questi Mondiali abbiamo tutti dimostrato qualcosa in più rispetto al passato. Sul fondo abbiamo sciato tutti molto forte, non ho ancora visto le classifiche da poter dire come sono stati i tempi. Io ed Alessandro siamo abbastanza vicini e sono contento. Nel salto, invece, non capisco cosa non sia andato per il verso giusto. Nonostante abbiamo cambiato qualcosa, manca ancora quel poco per essere 10-20 posizioni avanti e partire poi da una posizione più favorevole. Nella prova a squadre mi piacerebbe di più il trampolino grande e spero di riuscire a fare un salto buono come quello che faccio in allenamento. In gara, purtroppo, mi irrigidisco e non riesco ad essere sciolto e portare avanti la performance.”

GIUSEPPE MICHIELLI:

“Non è stata una grande prestazione, ci è mancato di sicuro qualcosa. Il risultato finale non ci conforta, tantomeno il distacco dal traguardo sopra il minuto e mezzo. Sappiamo però che mancherebbero quei quattro-cinque metri per fare già delle buone gare. Non riusciamo a trovare la giusta sintonia, ci stiamo lavorando e direi che siamo sulla giusta strada. Quando troveremo l’incastro giusto, si vedranno belle cose di nuovo.”

ALESSANDRO PITTIN:
“Stamattina è andata male e non sono riuscito ad esprimermi al 100 per cento. Nel fondo ho provato a tenere la coda dell’americano che è uno dei più forti in questa disciplina ed è stato un buon riferimento. Sono riuscito a stargli dietro ed ho fatto un buon recupero anche ho fatto fatica dall’inizio alla fine. Contavo su qualcosa di più e adesso penso alla prossima gara a squadre in cui possiamo fare bene e magari fare qualcosa di più nel salto. Sono stato felice di vedere così tanta gente nella Val di Fiemme, speravo che arrivassero tanti tifosi ed oggi c’erano. Peccato che noi non abbiamo dato il massimo, ma ce l’abbiamo messa tutta e sicuramente i tifosi ci hanno aiutato molto”.

